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1 - INTRODUZIONE 
Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” così come modificato dal 
D. Lgs 97/2016 ha dato attuazione alla L. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche», di seguito “d.lgs. 97/2016”, ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa 
sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o 
integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si 
rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione 
del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della 
trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza 
all’irrogazione delle stesse. 
Tra le modifiche più importanti del d.lgs. 33/2013 si registra quella della piena integrazione del Programma 
triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della 
trasparenza (PTPCT) come già indicato nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità sul PNA 2016.
 L’ amministrazione comunale pertanto, ha adottato un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. Caratteristica 
essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della 
trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui 
spetta la pubblicazione. In altre parole, in questa sezione del PTPCT attraverso uno schema, per ciascun 
obbligo di pubblicazione , sono espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di 
ognuna delle citate attività. Trattandosi di un enti di piccole dimensione, chi detiene il dato è anche quello che 
lo elabora e lo trasmette per la pubblicazione in modalità informatica o addirittura che lo pubblica direttamente 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Nella stessa sezione sono indicati , in relazione alla periodicità dell’aggiornamento fissato dalle norme, i 
termini entro i quali si prevede l’effettiva pubblicazione di ciascun dato nonché le modalità stabilite per la 
vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi. Il Responsabile della trasparenza nell’effettuare la 
propria vigilanza terrà conto delle scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando le scadenze per 
l’aggiornamento disposte dalle norme. 

2 - LE MISURE PER LA TRASPARENZA 
Di norma il responsabile per la trasparenza è il responsabile per la prevenzione della corruzione. Spettano al 
responsabile per la trasparenza le seguenti incombenze: 
- Adottare le opportune iniziative per garantire il rispetto dei vincoli dettati dal legislatore e dal presente piano 
in materia di trasparenza, garantendo il coordinamento delle attività svolte;
 - controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione/OIV, all’Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione; 
- garantire la regolare attuazione dell’accesso civico e dare risposta alle relative richieste.
 I singoli i responsabili avvalendosi delle indicazioni e del supporto del Responsabile della trasparenza e delle 
strutture preposte alla gestione del sito, anche attraverso il referente individuato nelle singole articolazioni 
organizzative, adempiono agli obblighi di pubblicazione di propria competenza; garantiscono il tempestivo e 
regolare flusso delle informazioni; garantiscono, integrità, completezza, chiarezza e accessibilità delle 
informazioni fornite.



 Il Nucleo di Valutazione (o OIV), oltre alla verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT con 
riferimento al rispetto dei vincoli dettati in materia di trasparenza e quelli indicati nel Piano della 
performance/Piano Esecutivo di Gestione, dà corso alla attestazione sull’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza.
 Viene prevista la realizzazione di una giornata della trasparenza, da svolgere nella seconda metà dell’anno, 
nella quale saranno illustrate le principali iniziative messe a punto dall’ente nella materia, verranno illustrate 
le caratteristiche essenziali del sito e verranno raccolti gli stimoli e le sollecitazioni provenienti dai cittadini e 
dalle associazioni. 
Attraverso la pubblicazione nel sito web istituzionale di tutta una serie di dati e informazioni, si prospetta la 
realizzazione di una amministrazione aperta al libero accesso a tutte le informazioni al servizio dei cittadini, 
con le sole esclusioni riguardanti i casi in cui vi sia espresso divieto per ragioni di sicurezza, di protezione dei 
dati personali, di segretezza, sulla base di specifiche norme di legge. 

3 - PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA 
Il Segretario Generale viene individuato, con il presente Piano, quale “Responsabile della Trasparenza” con il 
compito di controllare il procedimento di elaborazione, verifica e di aggiornamento del Programma Triennale. 
A tal fine, il Segretario Generale promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’Ente. I Responsabili dei 
Settori, così come individuati nella tabella allegata al presente piano, sono i responsabili del dato e 
dell’individuazione e pubblicazione dei contenuti di rispettiva competenza e dell’attuazione delle relative 
previsioni, per dare concreta operatività agli obblighi di trasparenza in modo omogeneo e conforme per tutto 
l’ente. 

4 -  MONITORAGGIO 
 Oltre alla verifica effettuata dal nucleo di valutazione, sulla base delle informazioni richieste dall’ANAC, il 
responsabile Anti corruzione, potrà  periodicamente effettuare un monitoraggio delle notizie pubblicate nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, informando i vari responsabili delle informazioni di propria 
competenza che non risultano inviate per la pubblicazione. Il verbale del monitoraggio verrà inviato ai 
Responsabili per la presa atto.
 
5 - APPLICATIVI INTERATTIVI 
Nel corso del 2021 l’organizzazione comunale verificherà la possibilità di usare il programma di gestione 
documentale per le determinazioni e per le deliberazioni, con l’introduzione della firma digitale al termine 
dell’iter dell’atto amministrativo (anche al fine di ridurre l’uso della carta) e del processo di conservazione 
sostitutiva e con l’utilizzo di un sistema che consenta la contestuale pubblicazione sull’albo pretorio e sulla 
sezione amministrazione trasparente.. 

6 - DATI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE
1.Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, le 
informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013.
2.L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete 
l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono 
consultabili cliccando sul seguente link:   
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667 
I dati oggetto di pubblicazione sono inseriti ed aggiornati direttamente dai Responsabili della pubblicazione, 
che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 
3. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in 
formati compatibili alla trasformazione in formato aperto.
4. Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) 
devono essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti da esso controllate o vigilate.
5. Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve 
essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy.

7 - USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI
1.Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 
informazioni e ne possano comprendere il contenuto.
2.In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667


caratteristiche:
Caratteristica dati Note esplicative

Completi ed
accurati

I dati devono corrispondere al fenomeno che si 
intende descrivere e, nel caso di dati tratti da 
documenti, devono essere pubblicati in modo 
esatto e senza omissioni.

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in 
modo chiaro ed evidente.
Pertanto occorre:
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione 
di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, 
che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli 
e comparazioni.
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica 
(ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il 
significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 
privo di conoscenze specialistiche

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato 
tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da 
garantire l'utile fruizione dall’utente

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere 
pubblicati in formato aperto e raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni 
sono riportate.

9 - I RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE.

1.I primi e diretti responsabili della pubblicazione sono i responsabili dei servizi, i quali sono tenuti a  
“garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”.
2. I  Titolari di PO, meglio individuati nell’allegato al presente Piano, come responsabili della pubblicazione 
e referenti del Responsabile della Trasparenza:
- assicurano la pubblicazione degli atti, dei documenti, delle informazioni e dei dati con le modalità e nella 
tempistica previste, effettuando eventualmente anche le opportune riorganizzazioni interne alla propria 
struttura, e  devono presidiare affinché le pubblicazioni avvengano con i criteri di accuratezza e qualità come 
indicato all’art. 6 del D. Lgs. 33/2013 e dalle linee guida CIVIT in materia;
- assicurano l’aggiornamento delle pubblicazioni di cui sopra;
- assicurano il tempestivo flusso di dati e informazioni in proprio possesso verso i soggetti responsabili 
della pubblicazione; nel caso in cui si renda necessario un interscambio di dati fra diversi servizi/uffici 
dell’Ente . Considerato, infatti, che i responsabili  ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
potrebbero avere la necessità di acquisire dati ed informazioni non in loro possesso, tutti i funzionari devono 
garantire la più sollecita collaborazione ed il tempestivo scambio dei dati informativi necessari ad ottemperare 
agli obblighi di legge;
- provvedono, nel caso di mancato o incompleto flusso dei dati da parte dei responsabili di procedimento ove 
nominati, tempestivamente ad effettuare puntuale segnalazione al Responsabile della trasparenza.
- si attivano affinché tutti (nessuno escluso) i provvedimenti, assunti nell’ambito dell’Area di competenza, 
relativi ad affidamento di lavori, servizi e forniture senza la preventiva pubblicazione di un bando di gara, 
siano pubblicati in Amministrazione trasparente (sottosezione ‘Determinazioni a contrarre’);



10- INTEGRAZIONE CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE

Le prescrizioni in materia di trasparenza PTPCT sono assunte nel piano delle performance quali  obiettivo 
dell’Amministrazione. 

Descrizione Obiettivo: 
Si opererà per il perfezionamento ed il raggiungimento degli obblighi previsti dalla normativa vigente, con 
attenzione agli eventuali aggiornamenti legislativi. 
Particolare attenzione verrà inoltre dedicata a dare attuazione alle prescrizioni in ambito di pubblicazione dei 
dati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet istituzionale, con un continuo monitoraggio, 
aggiornamento e ottimizzazione dei dati disponibili. 
Nel corso del triennio sarà organizzato un momento formativo sulle tematiche della trasparenza, accesso agli 
atti e privacy, codice di comportamento dei dipendenti pubblici e prevenzione della corruzione. 

DISCIPLINA DELL’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI RELATIVE ALLA VIOLAZIONE DI 
SPECIFICI OBBLIGHI DI TRASPARENZA (ART. 47 DEL D.LGS. 33/2013) 

Articolo 1

Ambito di applicazione

1.Il presente regolamento disciplina le modalità per l'adempimento degli obblighi di pubblicità dei componenti 
degli organi di indirizzo politico del Comune di Ciminà ai sensi dell’art 14 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

2. Ai sensi e per gli effetti del presente regolamento, i componenti degli organi di indirizzo politico sono il 
Sindaco, i Consiglieri comunali e gli Assessori, d’ora in avanti “amministratori”. 

Articolo 2

Obblighi per gli amministratori dopo la proclamazione o l'accettazione della nomina

 1. Gli amministratori sono tenuti a depositare presso la Segreteria generale, entro 60 giorni dalla 
proclamazione dell'elezione o dall’accettazione della nomina:

 a) il curriculum; 

b) i dati relativi all'assunzione di altre cariche presso enti pubblici o privati ed i relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti; 

c) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti. 
2. Gli Assessori comunali devono produrre la dichiarazione di cui sopra detto. 

Articolo 3

Obblighi di aggiornamento annuale delle informazioni a carico degli amministratori

1. Gli amministratori sono tenuti a depositare, eventuali variazioni agli obblighi di cui all’articolo precedente 
entro e non oltre 30 giorni dal loro verificarsi.

Articolo 4

Obblighi per gli amministratori dopo la cessazione dalla carica

1. Gli amministratori sono tenuti a depositare, entro tre mesi successivi alla cessazione dalla carica, una 
dichiarazione concernente: eventuali variazioni intervenute rispetto alle dichiarazioni previste ai punti a,b,e c 
di cui all’art 1 del presente regolamento. 

2. Le disposizioni contenute nel comma 1 non si applicano in caso di rielezione del soggetto cessato dalla 
carica per il rinnovo del Consiglio comunale. 

Articolo 5



Moduli delle dichiarazioni e degli attestati e pubblicazione

1. Il Segretario Generale, col supporto del responsabile per la trasparenza nominato ai sensi dell’art. 43 del D. 
Lgs. n. 33/2013, mette a disposizione dei singoli amministratori appositi fac-simile di dichiarazioni e di 
attestati che potranno anche essere scaricati in formato digitale dal sito web del Comune. 

2. I documenti e le informazioni di cui agli articoli art. 2, comma 1, 3 e 4, comma 1, sono pubblicati, a cura 
del responsabile per la trasparenza, nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione trasparente”, secondo 
le modalità tecniche previste dalla normativa vigente o da eventuali direttive delle Autorità preposte. 

3. Oltre alle informazioni di cui al comma 2, devono essere pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, a cura del responsabile per la trasparenza, i seguenti dati ed informazioni: 

a) atto di nomina o di proclamazione degli amministratori, con l’individuazione della durata dell’incarico o del 
mandato elettivo; 

b) i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica degli amministratori; gli importi di viaggi 
di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. 

4. I dati e le informazioni di cui al comma 3 sono acquisiti d’ufficio a cura del responsabile per la trasparenza. 
In caso di mancata o incompleta pubblicazione, si applicano nei confronti di quest’ultimo le sanzioni di cui 
all’art. 46 del D. Lgs. n. 33/2013. 

Articolo 6

Accertamento della violazione degli obblighi di comunicazione da parte degli Amministratori

1. Il Segretario generale provvede alla vigilanza e al controllo sull'osservanza degli obblighi di consegna della 
documentazione a carico degli amministratori. 

2. Allo scopo di agevolare il rispetto degli obblighi suddetti, il Segretario generale, col supporto del 
responsabile per la trasparenza, invia, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine specifico per ciascun 
adempimento, apposita comunicazione agli amministratori per via telematica. 

3. In caso di mancata o parziale ottemperanza, il Segretario generale invita l’amministratore inadempiente a 
presentare la dichiarazione o ad integrare/correggere la dichiarazione presentata, assegnando un termine non 
inferiore a 15 giorni. La comunicazione di sollecito è inviata per conoscenza al Sindaco o al Presidente del 
Consiglio comunale, ciascuno per la rispettiva competenza. 

4. Nel caso in cui l’amministratore non provveda nel termine assegnato a rendere la dichiarazione o ad 
integrare/correggere la dichiarazione già presentata, il Segretario generale comunica l’avvenuta inadempienza 
al Sindaco o al Presidente del Consiglio comunale, ciascuno per la rispettiva competenza, al fine di darne 
comunicazione, nella prima seduta utile, all'organo collegiale di cui l'amministratore è componente. 

5. La comunicazione di cui al comma 4 è altresì inviata, a cura del Segretario generale, al responsabile per la 
trasparenza, il quale agisce ai sensi del successivo articolo 9. 

Articolo 7 

Sanzioni

1. All’esito della procedura disciplinata dall’articolo 6, la mancata o incompleta comunicazione delle 
informazioni e dei dati di cui all’articolo 2, comma 1, fatta eccezione per la lett. a), comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa da un minimo di euro 500,00 (cinquecento) ad un massimo di euro 10.000,00 
(diecimila). 

2. Gli importi delle sanzioni per le diverse fattispecie sono stabiliti secondo quanto riportato nel seguente 
prospetto: Inadempimento Parziale ottemperanza Mancata ottemperanza 1° inadempimento € 500,00 € 
1.000,00 2° inadempimento € 1.000,00 € 2.000,00 3° inadempimento € 1.500,00 € 3.000,00 4° inadempimento 
€ 3.500,00 € 7.000,00 5° inadempimento € 5.000,00 € 10.000,00 

3. Dell’eventuale inadempimento ed irrogazione di sanzioni viene data comunicazione al Sindaco e al 
Presidente del Consiglio Comunale, a seconda del soggetto inadempiente, ai fini delle iniziative di rispettiva 
competenza e fatta menzione nell’apposita sotto-sezione dedicata della sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito web istituzionale, a cura del responsabile per la trasparenza. 



Articolo 8

 Irrogazione sanzioni e pagamento in misura ridotta

1. Per il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le disposizioni contenute 
nella L. 24 novembre 1981, n. 689, e s.m.i.

 2. Ai sensi dell’art. 16, comma 1, della citata L. n. 689/1981, è ammesso il pagamento di una somma in misura 
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione edittale prevista per la violazione commessa, o, se più 
favorevole, pari al doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle spese del procedimento, entro il termine 
di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi 
della violazione. 

3. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, della citata L. n. 689/1981, per le violazioni di cui al presente regolamento, 
la Giunta comunale, all’interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un 
diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del comma 2. 

4. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, il Segretario Generale redige apposito 
rapporto, ai sensi dell'articolo 17 della L. n. 689/1981, che trasmette al Sindaco. 

Articolo 9 

Competenze sanzionatorie

1. Le competenze sanzionatorie, ai sensi dell’art. 47, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013 e degli artt. 13 e 17 
della L. n. 689/1981, sono individuate come segue: a) Organo istruttore: responsabile per la trasparenza, 
nominato ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013; b) Autorità competente: responsabile della prevenzione 
della corruzione, nominato ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. n. 190/2012. 

2. Nel caso in cui il responsabile della trasparenza e quello della prevenzione della corruzione siano stati 
individuati nel medesimo soggetto, le funzioni di Organo istruttore e di Autorità competente si cumulano in 
capo al responsabile della prevenzione della corruzione. 


